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Scopo di questa piccola ricerca non è fare una astratta ed esoterica numerologia 

partendo dai dati biblici, e neppure fare dell’esegesi biblica, compiti che vanno 

lasciati agli studiosi delle rispettive discipline. Si intende invece qui, più 

semplicemente, passare in rassegna, schematicamente e senza pretesa di 

esaustività, i numeri rilevabili dagli scritti vetero e neotestamentari nonché 

desumibili dalla dottrina cristiana e dalle pratiche di culto, liturgiche e di pietà 

popolare. Verranno così in luce, ove ricorrano, alcune corrispondenze.  

 

Il numero 1 si riferisce  innanzitutto, sia nell’A.T. che nel N.T. al Dio unico. 

Nell’A.T. è riferibile al fiat lux del primo giorno della creazione  (Gen.1).  

Nel N.T., all’Unigenito Figlio di Dio (Gv 3,16). 

 

Il numero 2 nell’A.T. è riferibile sia alla creazione dell’uomo “maschio e femmina li 

creò” (Gen.1), sia alle coppie di animali salvate dal diluvio imbarcandole nell’Arca di 

Noè  (Gen.6). 

Nel N.T. rappresenta la duplice natura, umana e divina, del Cristo. Sono pure due i 

pesci moltiplicati da Gesù insieme ai pani (Mt 14,13-21, Mc 6,30-44, Lc  9, 12-17, 

Gv 6, 1-14). 

 

Il numero 3 nell’A.T. è riferibile all’episodio dell’ospitalità di Abramo alle tre figure di 

pellegrini vhe interpella come unica persona (Gen.18) e al numero dei figli di Noè 

(Gen.5). 

Nel N.T. sta ad indicare la SS.ma Trinità (Mc 1, 9-11, Mt 3,13-17, Lc 3,31-22 ), le 

tentazioni di Gesù nel deserto  (Mt 4,1-11, Mc 1,12-13 , Lc 4,1-13) ed anche i tre 

giorni dell’evento centrale della Salvezza: passione, morte e resurrezione di Cristo 

che corrispondono, nella liturgia, al Triduo pasquale. Nella dottrina cattolica indica 

le tre virtù teologali: Fede, Speranza e Carità. E’ anche il numero dei giorni intercorsi 

tra lo smarrimento e il  ritrovamento di Gesù nel tempio tra i Dottori del Tempio (Lc 

2,41-50).. Tre è’ il numero degli Apostoli che Gesù portò con se sul Tabor, il monte 

della Trasfigurazione (Mt 17,1-8; Mc 9,2-8 e Lc 9,28-36). 
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Il numero 4  nell’A.T. indica la creazione delle “luci nel firmamento” nel quarto 

giorno (Gen.1) e il numero di fiumi dell’Eden (Gen  2). 

Nel N.T. il riferimento è ai quattro cavalieri dell’Apocalisse (Ap 22). Nella dottrina 

cattolica corrisponde alle quattro virtù cardinali. Fortezza, Prudenza, Giustizia e 

Temperanza. E’ il numero degli esseri viventi che muovono il carro divino tetramorfo 

(Ap. 4)  E’ anche il numero delle parti del Rosario: misteri gaudiosi, dolorosi, gloriosi 

e luminosi.  

 

Il numero 5 nell’ A.T. indica i  cinque libri del Pentateuco. 

Nel N.T. è il numero dei pani moltiplicati da Gesù insieme ai pesci (v.n.2). E’ anche il 

numero dei Misteri che compongono ciascuna parte del Rosario. E’ anche il numero 

delle cinque piaghe di Gesù (Gv 20,25)  oggetto della devozione espressa con la 

recita dell’ omonima coroncina. 

 

Il numero 6  nell’A.T. indica il giorno della creazione dell’uomo (Gen.1). 

Nel N.T. indica il sesto giorno della settimana ebraica, Parasceve/venerdì, in cui Gesù 

muore (Gv.19). 

 

Il numero 7 nell’A.T. indica il giorno del riposo di Dio dopo  la creazione (Gen.1) e il 

Sabato ebraico, giorno del Signore. E’ anche il numero delle braccia della Menorah, il 

Candelabro ebraico  (Es 25,31).  

Nel N.T. indica la Settimana Santa, la Resurrezione di Cristo nella Domenica di 

Pasqua e la Domenica come giorno del Signore. Sette è il numero dei sigilli del “libro 

a forma di rotolo” (Ap.5) e pure sette  sono gli Angeli che suonano le trombe del 

Giudizio (Ap.8). Indica anche i sette candelabri d’oro dell’Apocalisse (Ap 1,20). Sette 

è il numero dei Sacramenti nonché dei Dolori di Maria. 

 

Il numero 8 nell’A.T. è riferibile al salmo “Al Vincitore, sull’ottava” [corda] (Sal 12,1).  

Nel N.T. indica i rituali giorni al cui compimento Gesù fu circonciso e ricevette il 

nome (Lc 2,21). Indica inoltre l’ottavo giorno, come viene chiamato il giorno della 

Resurrezione come nuova creazione dell’universo redento. 

 

Il numero 9 nell’A.T. indica il numero delle categorie degli angeli suddivisi in tre 

gerarchie: 1) Serafini, Cherubini e Troni; 2)Dominazioni, Virtù e Potestà;3) Principati, 
Arcangeli e Angeli (fonte: pseudo Dionigi in De coelesti hierarchia) 
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Nel N.T.  Gesù crocifisso spira alla ora nona (Mt 27,46-50). Tra gli atti di culto cristiani 

ricorda i cicli di preghiere chiamati Novene. 

 

Il numero 10 nell’ A.T.  indica il numero dei Comandamenti del Decalogo (Es.20) e il 

numero delle piaghe d’Egitto (Es 7 – 11). 

 

Il numero 11 nel N:T. indica quello dei discepoli ai quali Gesù risorto apparve in 

Galilea sul monte che Gesù aveva loro fissato (Mt 28:16-20, Mc 16:15-18). 

 

Il numero 12 nell’A.T. è il numero delle tribù di Israele. È anche il numero delle 

pietre che Giosuè fece prelevare dal fiume Giordano dopo averlo varcato per 

entrare nella Terra promessa (Gs. 12). 

Nel N.T. indica l’età di Gesù nell’episodio evangelico del suo smarrimento e 

ritrovamento tra i dottori della Legge nel Tempio di Gerusalemme (Lc 2,41-52), 

nonché il numero degli Apostoli. (Lc 6,12-16). E’ anche il numero delle stelle che 

formano la corona della “donna vestita di sole”, Maria (Ap.12), nonché il numero 

delle ceste di avanzi dopo la moltiplicazione dei pani e dei pesci. 

 

Il numero 24 nel N.T. indica i Seniori dell’Apocalisse seduti su altrettanti troni 

(Ap.4,4). 

 

Il numero 25 nel N.T. indica tradizionalmente il giorno della Natività di Gesù nel 

mese di Dicembre. 

 

Il numero 27 è il numero dei libri che compongono il N.T. 

 

Il numero 30 nell’A.T è la misura di cubiti indicata da Dio a Noè per l’altezza 

dell’Arca (Gen.6).  

Nel N.T. è il numero di monete prezzo del tradimento di Giuda (Mt 26, Mc 14,:10, Lc 

22,3-6, Gv 13,2,30). 

 

Il numero 40 nell’ A.T. indica il numero di anni passati dal popolo di Israele nel 

deserto dopo la fuga dall’Egitto, nonché la durata in giorni del Diluvio (Gen.7 ) e il 

numero di giorni che Noè attese  per accertare che le acque del Diluvio si fossero 

abbassate. 



Nel N.T. indica la durata del ritiro di Gesù nel deserto, la durata del tempo liturgico 

di Quaresima, il numero di giorni intercorrenti tra la Resurrezione e l’Ascensione. 

 

Il numero 41 è il numero dei libri che compongono l’A.T. 

 

Il numero 50 nell’A.T. indica la larghezza in cubiti dell’Arca di Noè. 

Nel N.T. è il  numero di ciascun gruppo di persone che Gesù chiese di costituire in 

occasione del miracolo della moltiplicazione dei pani e dei pesci, nonché il numero 

di giorni intercorrente tra l’Ascensione e la Pentecoste. 

 

Il numero 70 nell’ A.T. indica le  settanta persone che andarono 

in Egitto con Giacobbe (Gen. 46.8-27), scelte tra settanta nazioni (Gen10).,  

Nel N.T. è il numero dei discepoli che, oltre ai 12 Apostoli, furono inviati da Gesù a 

predicare nel mondo pagano, fuori dalla Terra Promessa (Lc 10,1). Indica inoltre  
quante volte si deve concedere il perdono: settanta volte sette (Mt 18,219). 

 

Il numero 120 nell’ A.T. indica l’età di Mosè quando morì (Dt.34). 

 

Il numero 150 nell’A.T. indica i giorni durante i quali le acque del Diluvio coprirono la 

terra. 

 

Il numero 153 nel N.T. si riferisce ai grossi pesci pescati dagli Apostoli nel Lago di 

Tiberiade in occasione della terza apparizione di Gesù dopo la resurrezione (Gv 21). 

 

Il numero 300  nell’A.T. si riferisce ai cubiti di lunghezza dell’Arca di Noè. 

 

Il numero 500 nel N.T, si riferisce al numero, approssimato per difetto, dei presenti 

a un’apparizione di Gesù risorto (1 Cor). 

 

Il numero 666 nel N.T. è il marchio della bestia, che indica Satana (Ap. 13:16-18). 

 

Il numero 5000 si riferisce alle persone sfamate con la moltiplicazione dei pani e dei 

pesci.  

 

Il numero di 12.000 è quello dei salvati di ciascuna delle 12 tribù d’Israele, per un 

totale di 144.000 (Ap.7) 
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Il numero 604.550 è il risultato totale del censimento degli Ebrei fatto da Mosè nel 

deserto per tribù (46.500 Ruben + 64.300 Simeone + 45.650 Gad + 64.600 Giuda + 

54.400 Issacar + 57.400 Zabulon +40.500 Giuseppe + 32.200 Manasse + 35.4000 

Beniamino + 62.700 Dan +  41.500 Aser + 53.400 Neftali (Nm.1). 


